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Le città 
senza governo 

TORINO 

Il pentapartito di Magnani Noya 
in crisi dal 28 giugno 
corroso dalle verifiche continue 
De e Pri contro il sindaco 

Metrò, parcheggi, mondiali 
e piano regolatore: 
una sequela di fallimenti 
Ardito: «Città allo sbando» 

Quattro anni, 300 giorni di paralisi 
Un'agonia destinata a protrarsi per molti mesi? Le 
vicende della vita politica a palazzo civico man
tengono da tempo uno stretto contatto con la ter
minologia del trapasso Chi è un pò meno cntico 
parla di «stato comatoso" della maggioranza di 
pentapartito (ora anzi esapartito per 1 apporto 
dellUds)! Tonno è ancora senza governo 11 Pei 
"Cosi si impoverisce la citta» 

PICR OIOROIO BBTTI 

m TORINO La giunta del sin 
daco socialista Maria Magnarti 
Noya è naufragala il 28 giù 
ano sull aumento delle tariffe 
dei mezzi pubblici da 800 a 
I 000 lire bocciato dalle op 
posizioni (il Pei aveva minac 
ciato I ostruzionismo) e an 
che da una parte del gruppo 
Ity Sicché per sindaco e as 
sessori è diventato obbligato 
no annunciare le dimissioni 
che devono però ancora esse 
re formalizzate con la presa 
d atto da parte del consiglio 
comunale 

Due sedute dell assemblea 
municipale convocate per ini 
ziativa del Pei e degli altri 
gruppi di sinistra si sono 
chiuse senza che I ordine del 
giorno venisse svolto perché 
De Psi e laici mentre dicono 
di vojer rimettersi insieme 
manovrano in realtà I un con 
Irò I altro armali tirandosi 
sgambetti e colpi bassi De 
mocriMidni e Pri vogliono la 
testa dei sindaco il Psi spac 
tato al suo interno ha nnun 
dialo a far muro in difesa della 
Magnani Noya ma ribatte i 
colpi per non lasciarsi carica 
re sulle spalle 11 fardello del 
capro espiatorio Cosi conti 
nua il giochetto dei rinvìi e 
delle fughe dai) aula Consilia 

TP Uno spettacolo depnmen 
te 

1 big della sgangheratisstma 
coalizione si sono dati appun 
lamento per la fine di agosto 
promettendo una soluzione 
entro metà settembre £ chi 
ama le statistiche scopre che 
grazie al pentapartito Torino 
potrà vantare se non altro il 
primato dei giorni persi da un 
go emo locale quattro cnsi in 
quattro anni una pioggia di 
«verifiche» da cui i partner so 
no usciti piu rissosi di prima 
al tirar delle somme poco me 
no di trecento giorni di parali 
si totale 

È possibile forse probabile 
per effetto delle ingiunzioni 
romane che il pentapartito ce 
la faccia a rimettere insieme i 
cocci Mail nschio più grave è 
rappresentato proprio da que 
sta eventualità Vorrebbe dire 
che la crisi - risolta solo nella 
forma e più che mai in atto 
nella sostanza come sempre è 
accaduto dal 1985 in poi -
durerà Tino alle elezioni am 
rn nistrative del prossimo an 
no E (agonia dellammim 
strazione sarebbe più o meno 
lunga a seconda della data 
della consultazione che pò 
trebbe svolgersi in pnmavera 

alla scadenza normale o slit 
tare ali autunno 

Il passato registra una sene 
clamorosa di fallimenti lo 
scandalo della metropolitana 
il congelamento del piano re 
gotatore la mancata realizza 
zione dei parcheggi il disastro 
della gestione del Regio le vi 
cissitudmi (non concluse) 
dello stadio dei Mondiali Nel 
futuro prossimo Giorgio Ardi 
to segretario dei comunisti to 
nnesi intravede il pencolo di 
una perdita di contatto del ca 
poluogo subalpino con le 
realtà più avanzate del paese 
p d Europa «L assenza di un i 
dea di governo e di nfenmenti 

di governo sta impoverendo la 
città - dice - Ogni giorno par 
liamo con ncercaton che cer 
cano sbocchi altrove con im 
prenditon che vanno a investi 
re in altre città italiane o nella 
vicina Francia Manca I mter 
locutore indispensabile un 
governo che sia coordinatore 
di nsorse intellettuali ed eco* 
nomiche pubbliche e pnvate 
E non c e liberista che non 
sappia che qualsiasi impresa 
sena ha bisogno di nfenmenti 
pubblici forti per poter prò 
sperare» 

Qualche grande azienda 
prima fra tutte la Rat non ha 
certo difficoltà a realizzare i Maria Magnani Noya 

propri programmi («La si 
smetta però di dire - prolesta 
Ardito - che la Fiat impedisce 
alia giunta di decidere per 
avere mano libera è la giunta 
che non fa») Ma Torino non 
è più solo I automobile il tes 
suto produttivo si è andato ar 
ticolando cresce il terziario si 
sono formati «specialismi» che 
cercano spazi e progetti per 
consolidarsi in vista del mer 
calo 'unico del 93 Guai dun 
que se Torino non sa cogliere 
I occasione che le sue caratte 
nstiche la sua storia le pre 
sentano utilizzare il grande 
potenziale scientifico e tecno 
logico per lo sviluppo dei ser 
vizi per una vera politica del 
I ambiente per un grande sai 
to di qualità 

Il mondo imprenditonale 
torinese ha lamentato più voi 
te la «mancanza di governo» 
che gli mette ceppi ai piedi 
Ed è significativo che quelle 
stesse forze economiche e so 
ciali che nei pnmi anni Ottan 
ta si erano schierate contro le 
giunte di sinistra oggi ricono
scano autocriticamente che 
nella loro scelta «cera tanta 
ideologia» Resta tuttavia una 
frattura netta tra le esigenze 
oggettive e la consapevolezza 
dei bisogni della città da un 
lato e il loro affermarsi su) pia 
no delle alleanze e delle scel 
te politiche 
dal) altro L autunno potrebbe 
anzi segnare I avvio di un in 
terminabile campagna eletto
rale condotta con estrema 
asprezza tra 1 partiti della 
maggioranza col nsultato di 
aggravare I inefficienza del 
I ente locale La proposta del 
Pei di una «giunta dei capaci e 
degli onesti» per realizzare un 
programma mimmo non è 

stata accolta Né ha avuto mi 
gltor sorte I appello di 38 
esponenti cattolici (tra cui it 
gesuita Eugenio Costa e tex 
segretario del consiglio pasto
rale diocesano Ottavio tosa 
na) per andare al di là degli 
«schieramenti precostituiti» e 
superare «lo stallo dell ammi 
nistrazone* con qualche fra 
se di tiepido apprezzamento i 
gruppi del pentapartito hanno 
svicolato tornando ai loro in 
fruttuosi conciliaboli 

Quale via può condurre 
fuori dal) impasse9 Possono fi 
nalmente vincerla le «cose» 
sulle formule7 Ardito prende 
atto di una difficoltà da supe 
rare «Non possono bastare 
da soli Pei e Indipendenti di 
sinistra Verdi i frammenti di 
Dp qualche cattolico e qual 
che socialista Occorre che 
tutte le forze della città tutti i 
soggetti che hanno responsa 
bilità idee e rappresentano 
pezzi delia società si muova 
no e trovino interlocutori poli 
tici sul campo e a livello istitu 
zionate chp i movimenti e il 
mondo della cultura si tmpe 
gnino a fondo per il dialogo il 
confronto e quando occorre 
lo scontro sul futuro della cit 
là» 

Qui aggiunge il dingente 
comunista emerge il ruolo 
del partito «La riforma del 
partito il nuovo Pei è capacità 
di intrecciarsi con movimenti 
di dialogare di rappresentare 
di promuovere iniziative tra la 
gente e sui luoghi di lavoro 
senza alcuna pretesa egemo 
ntea o totalizzante E di essere 
nfenmento a livello istituzio
nale con vere e propne giunte 
ombra Governo ombra e forte 
movimento nella società si ali 
mentano a vicenda non si 
contraddicono» 

Scontro nello scudocrociato e critiche degli alleati: nubi sul governo 

Nella De si va alla resa dei conti 
La Malfa: «Andreotti, il peggio» 
È Ferragosto ser mesi dopo il congresso e tutti 
puntano ancora il dito sulla De Giorgio La Malfa 
per dire che con la sesta designazione di An 
dreotti la De «ha raschiato il fondo del barile» An
tonio Patuelli delta segreteria del Pli per invitare i 
democristiani a mettersi d accordo sulla linea di 
governo Giovanni Spadolini per dire al presidente 
del Consiglio «Guardati dal tuo partito» 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA 1 sommovimento 
delle elezioni europee mere 
spa ancora la superficie del 
mare politico più di un parti 
to che fa parte della coalizio 
ne di governo avrà tra fine 
agosto e metà settembre mo 
menti di verifica interna da 
non sottovalutare (soprattutto 
per la De e per il Pli) Intanto 
però è già cominciato un gio
co che estivo non è dato che 
si npropone ad ogni nuovo 
governo gli alleati appena ri 

confermati si scambiano dal 
le località di vacanza in que 
sto caso lontane scaramucce 
che preludono a «distinguo» 
vt ti incrociati o più sempli 

mente ad un coprirsi le 
spalle preventivo 

Ma quando finirà il congres 
so della De7 La convocazione 
«di prepotenza* del consiglio 
nazionale per gli ultimi tre 
giorni di agosto da parte del 
presidente Ciriaco De M ta 
sembra averne rinnovato gli 

stili polemci Ha cominciato 
Angelo San2a I altro giorno 
chiedendo un chianmento in 
temo che sembra piuttosto 
una resa dei conti Hanno 
continuato len esponenti del 
ta Sinistra degli andreottiani e 
vicini al segretario Forlani 
Franco Bonferroni forlaniano 
risponde al demitiano Sanza 
con polemica speculare «Il 
congresso è stato già celebra 
to e concluso - dice Bonferro 
n dopo aver sfottuto Sanza 
•candidato ad essere tra qual 
che anno il biografo di De Mi 
ta» - e nel Consiglio nazionale 
di fine agosto non ci sono 
spiegazioni da dare bensì op 
portune riflessioni da svilup
pare sul come sostenere nel 
modo più opportuno I impe 
gno del governo Andreotti» 
(notate I avvertimento insito 
nel ripetuto aggettivo «oppor 
tuno») Per Nicola Mancino 
presidente dei senaton de ed 
esponente di spicco della Sini 
stra le cose stanno invece in 

modo opposto dopo aver 
premesso che la Sinistra dovrà 
ragionare intorno alla linea 
che la De deve darsi e alle 
condizioni dell accordo a cin 
que che sostiene il governo 
Mancino atribuisce a Forlani il 
potere di apnre (o no) una 
stagione unitaria per la De 
•dipenderà dal tipo di relazio
ne che verrà fuori dal segreta 
no - dice Mancino verificare 
se e è una volontà unitana» 
Anche per l andreottiano Luigi 
Baruffi tuttavia quella della 
Sinistra e degli amici di De Mi 
ta è un illusione I unità attor 
no a Forlani e al governo An 
dreotti «è un dovere* visto che 
«gli amici della Sinistra e in 
particolare De fi ta nel passa 
to hanno sempre chiesto uni 
tà* 

E quanto durerà il governo 
Andreotti7 Se lo chiedesse 
I opposizione sarebbe una 
domanda quasi oanale Ma al 
solito la querelle rimbalza da 
una località di montagna ad 

una in nva al mare tra espo 
nenti di pnmo piano del go
verno appena formato Gior 
gio La Malfa confida al Come-
re della sera che su Andreott! 
non se la sente di scommette 
re e fatto più grave che il si 
gnificato del ntomo del gran 
Giulio a palazzo Chigi è che 
«la De sta grattando il fondo 
del banle e non ce 1 ha fatta a 
rinnovare la sua classe diri 
gente» Inoltre il segretano del 
Pn ricorda senza diplomazie 
le grandi manovre del fedelis 
simo di AndreOtti Franco 
Evangelisti per I impossibile 
salvataggio della Banca priva 
ta di Sindona Conclusione 
«Come si può governare un 
paese che si regge sull allean 
za conflittuale di cattolici e so
cialisti?» Con il suo classico 
stile Giovanni Spadolini bilan 
eia il giudizio mostra 1 mossi 
dabile ottimismo che lo ha re
so famoso ma conclude «An 
dreotti però deve guardarsi 

Giulio Andreotti 

dal suo partito» 
Grandi manovre e piccole 

manovre È un maquillage è 
un lavoro approfondito è de 
bole è forte come ad ogni n 
corrente Ferragosto si spreca 
no le illazioni sulla manovra 
economica prossima ventura 
E non è escluso che qualche 
schermaglia dentro e fuon 
della De alluda senza dirlo 
propno ai conflitti di interessi 
che ogni vigilia di nuova legge 
f nanziana mette in moto li li 

berale Patuelli se la prende 
con Guido Bodrato che ha cri 
heato I intenzione del governo 
Andreott] di alienare parte del 
patrimonio immobiliare pub
blico per costituire Fondi con 
privati «A nome di quale De 

f arla''» si chiede (ai liberali 
operazione sta molto a cuo

re) L Carlo Vizzini ministro 
socialdemocratico avverte «la 
manovra avrà anche aspetti di 
impopolarità II si misurerà la 
solidarietà politica dei partiti 
della maggioranza-

————™— A Berceto (Parma) gli indiani Lakota insegnano ai «visi pallidi» come si fa a proteggere l'ambiente 
I corsi si svolgono in un campo con dieci tende. Gli eredi di Toro Seduto anche alla Festa dell'Unità 

A lezione dai Sioux per difendere la natura 
Ferragosto senz altro diverso a Berceto sulle colli 
ne e montagne parmensi Ci sono gli indiani La 
kota che insegnano a rispettare la natura «Prima 
di strappare un fiore o un filo d erba pensa se ne 
hai il diritto» Per dodici giorni decine di visi palli 
di vivono nelle tende indiane i tipi vanno nei bo 
schi per riconoscere le impronte degli animali 
imparano le arti antiche dei Lakota Sioux 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELCTTI 

IBI BERCETO (Parma) Ci SO 
no ancora i bisonti9 Sono libe 
ri o li allevate come da noi le 
mucche'» È la prima doman 
da fatta da un g ovanotto di 
Reggio Emilia a Bull Bear To 
ro Orso indiano Lakota am 
vaio su queste colline da Pe)u 
ta Raka nella riserva Sioux di 
Pine Ridge negli Usa Gì in 
diani sono tre e da domenica 
hanno iniziato un «corso» per 
gli itaiani che vogliono cono 
scere la cultura e le antiche 
art dei nipoti e pronipoti di 
Toro Seduto È stato costruito 
un campo indiano con dieci 
tende (i tipi) ed ogni giorno 
ci sono lezioni escursioni in 

contri «Dodici giorni con t La 
kota S oux e la madre terra» 
per imparare a «vivere e so 
prawivere in mezzo alla natu 
ra r spettandola" 

La scelta di Berceto è stata 
quasi «naturale» E una terra 
questa che sembra una «rser 
va» «Abbiamo seimila abitanti 
- dice il s ndaco Sergio Bretto
ni tremila qui e tremila a 
New York Tutti emigrati dopo 
la guerra qui non cera da 
mangiare per tutti Siamo 
un isola naturale e vogliamo 
difendere la bellezza dei nostri 
boschi le acque dei torrenti 
le valii nascoste delle monta 
gne» L anno scorso e è stato il 

gemellaggio con Peiuta Raka 
attraverso il Lakota Treaty 
Counctl il governo tradizonale 
Lakota Un parco è stato dedi 
caio a Toro Seduto e gli india 
ni del corso sono presenti 
spesso anche alla 
festa dell Unità e è una mo 
stra loro dedicata incontrano 
la gente per spiegare la loro 
cultura 

Terry Roy studente umver 
sitano e ranger in un parco è 
I altro maestro «maestra* del 
campo indiano «Le informa 
zoni che gli italiani hanno di 
noi racconta sono quelle 
che arrivano dalla tv e dai film 
g rati ad Hollywood Tanti 
pensano che gli ind ani siano 
un solo popolo invece ci sono 
tribù e nazioni diverse Riten 
gono poi che noi indiani \o 
gltamo uscire dalle nsent 
fuggire via Noi vogliamo tut 
t altro la riserva è terra nostra 
la difendiamo e vogliamo che 
altre terre siano un te ad essa 
come le Black H II le colline 
nere che secondo il trattato di 
Fort Alamo del 1861 erano no 

sire poi ci sono state rubate» 
Terry Roy vuole rompere un 
altro stereotipo «Ci conoscete 
attraverso i film pensate che i 
Lakota Sioux siano i guemen 
più assetati di sangue che la 
nostra sia una cultura cruenta 
Noi invece - e io facciamo an 
che qui al corso msegnamo 
il rispetto per ogni uomo ed 
ogni animale Anche prima di 
strappare un filo d erba o di 
cogliere un fiore bisogna pen 
sare se abbiamo il diritto di 
farlo Le nostre leggi morali 
sono sette il nspetto la com 
passione I umiltà la tollera n 
za la saggezza la pietà e mfi 
ne il coraggio Alla gente che 
viene da noi in questi giorni 
noi parliamo della nostra cui 
tura secondo noi Lakota la 
natura è un cerchio sacro la 
galassia è un cerchio la luna 
fa cerchio attorno alla terra il 
ciclo stesso della nosta vita è 
un cerchio Tutto ciò che vive 
è sacro è mater a e spinto 
Dal più piccolo insetto al più 
grande mammifero siamo lutti 
f gì della madre terra e del pa 
dre cielo» 

A Berceto (giunta Pei Psi e 
Psdì da quattro anni dopo 40 
anni di amministrazione de) 
natura ed ambiente sono al 
centro della discussione II Co 
mune ha proposto un parco 
naturale e e è battaglia grossa 
fra ti «comitato prò» ed il «co 
mitato contro» «Contro il par 
co naturale - dice Angelo Ca 
vazzini segretario della sezio 
ne comunista - si è scatenata 
una campagna che ricorda 
il 48 Una parte della De è an 
data a dire ai contadini che 
non saranno più padroni della 
loro terra L ambiente è la 
nostra unica risorsa dobbia 
mo salvarla» 

Dalla parte del parco sono 
senz altro tutti coloro che se 
guono il corso degli indiani 
Giornate m mezzo al vrde il 
fuoco della sera tutti in cer 
chio attorno E gli mdian La 
kota come conoscono gli ita 
liani7 «Anche noi soprattutto 
attraverso i film grande mafia 
e grande cucina Per fortuna a 
scuola ho conosc uto anche 
Dante Machiavelli il Rinasci 
mento» 

Dove vanno 
i politici 
in vacanza 
per Ferragosto 

«Progetto 
Arcobaleno» 
per il bacino 
del Po 

Da una sommana indagine di un agenzia di stampa serri 
bra emergere una certa preferenza per le montagna da par 
te dei politici in queste vacanze di ferragosto A parte il pre 
sidente del Senato Giovanni Spadolini (nella foto) in va 
canza a Castiglioncello nonché i segretari di Pc» e Psi 
Achille Occhetto (a Capalbio) e Bettino Crax» (ad Ham 
mamet) nonché il vicepresidente del Consiglio Claudio 
Martelli (anche lui a Capalbio) gran parte degli altri leader 
hanno infatti scelto I alta quota o in alternativa la collina A 
cominciare dal presidente del Consiglio Giulio Andreotti 
già da alcuni giorni a Merano e dal presidente della Carne 
ra Nilde Jotti in vacanza sull Appennino tosco emiliano In 
montagna sulle Alpi Gamiche anche il segretano repubbtt 
cano Giorgio La Malfa mentre il presidente della De Ciria 
co De Mita continua il soggiorno in Irpinia 

Vincolare i allevamento dei 
suini a non più di sei capi 
per ettaro per limitare I in 
quinamento del Po e dell A 
driatico È la proposta cen 
trale del progetto di legge 
che sarà presentato nel 

— « ^ i » f » f « « f « prossjm, giomi dai Verdi Ar 
cobaleno alta Camera L iniziativa è stata illustrata ien nel 
corso di una manifestazione (intitolata significativamente 
«Dipingi di verde il tuo maiale» davanti al castello Sforzesco 
di Milano dai parlamentari Emilio Vesce e Virginio Bettini 
«I diciassette milioni di suini del bacino del Po e dei suoi af 
fluenti - hanno spiegato i promoton - producono escre 
menti con un carico organico pan a quello di 170milioni di 
persone che vanno ad aggiungersi a quelli dei trenta milio
ni di persone che abitano la Padania e il Triveneto Tutto 
ciò viene scaricato in condutture che in buona parte arriva 
no ali Adriatico creando tra I altro il problema dell eutrofiz
zazione» La proposta di legge prevede tra I altro anche la 
realizzazione di un parco naturale nella zona del delta del 
Po e dei principali fiumi nonché la laguna veneta 

•La vita di Verdiglione e tal 
mente in pencolo che ho 
chiesto al direttore di San 
Vittore di trasmettere un 
mio messaggio al ministro 
di Grazia e giustizia col qua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le mi propongo per uno 
^—^^^^^^^—^—^ scambio» La provocatoria 
proposta è stata avanzata ien mattina dallo scnttore e regi 
sta spagnolo Fernando Arrabal dopo una visita in carcere 
allo psicanalista assieme al deputato Emilio Vesce Secon 
do i due I intera vicenda giudiziana dimostrerebbe un *at 
teggiamento vendicativo» da parte della giustizia La deci 
sione sull istanza di scatcerazione sarà esaminata il 23 ago
sto dal tnbunale di sorveglianza 

•I socialdemocratici non ap 
poggeranno mai un gover 
no di sinistra nel quale il Pei 
sia il partito col maggior nu 
mero di voti chiunque possa 
essere il capo del governo* 
E la dichiarazione ferrago 
stana del presidente del 

Arrabal si offre 
a Vassalli «per 
uno scambio 
con Vermiglione» 

Preti: 
«Mai col Pei 
se resta 
così forte» 

consiglio nazionale del Psdì Luigi Preti «Lo diciamo - ha 
tìérf, u (j u p d u | t l i 1 ini 
pure alla De quantunque questa contro il suo interesse ci 
cacci fuon senza ntegno dagli enti locali per il ricatto di al 
tn» Due battute infine sull ipotesi di vendita di beni dello 
Stato «Vendere certi beni dello Stato è giustissimo ma nes 
suno si deve illudere che il non moltissimo denaro ricavato 
che verrà incassato solo tra qualche anno possa ndurre il 
deficit nel prossimo esercizio» 

Per il secondo giorno conse
cutivo il Piccolo quotidiano 
triestino del gruppo Monti 
non è in edicola per uno 
sciopero proclamato dal 
personale poligrafico del 
giornale Alla base della ver 
lenza aziendale ) entrata in 

Due giornate 
di sciopero 
al Piccolo 
di Trieste 

funzione di un piano organizzativo che prevede il compie 
lamento dell elaborazione delle pagine al videoterminale 
In un pnmo momento il piano era stato discusso e ratificato 
dal consiglio di fabbnea ma l assemblea del personale ha 
ribaltato la decisione proclamando due giorni di sciopero 
consecutivi e nservandosene altn due in attesa di un nesa, 
me della vertenza» 

GREGORIO PANE 

Elezioni per il Campidoglio 
A Roma Palmella propone 
una «lista Nathan» 
per sconfiggere la De 
Ì B ROMA Una «grande lista 
Ernesto Nathan per strappa 

re la maggioranza assoluta dei 
suffragi» alte elezioni comuna 
li anticipate di Roma È la pro
posta che Marco Pannella vor 
rebbe fosse nvolta dai partiti 
laici «al Psi al Pei ai credenti 
che rifiutano la De questa De 
romana* Una lista dice il 
leader radicale - che dovreb
be basarsi «su un programma 
che potrà utilmente - con pò 
che variazioni - ispirarsi a 
quello che portò al) unico 
grande sindaco che Roma ab 
bia avuto in questo secolo» il 
mazziniano Nathan appunto 
che guidò I amministrazione 
capitolina tra il 1907 e il 1913 

Prendendo spunto dalle 
smentite del cardinale Silve 
strini sull ipotesi di una «se 
conda lista cattolica» a Roma 
Pannella afferma che anche 
una sola lista cattolica «e già 
troppo» perché «è una lista de 
gli aven della roba della 
commistione tra religione e 
affari malaffari» mentre oggi i 
credenti «dovranno una volta 
di più muoversi con tutta la 
responsabilità di popolo di 

Dio" per sconfiggere mercanti 
e simoniaci romani che occu 
pano da padroni Chiesa e Co
mune* 

Non sembra però che lo 
stesso Pannella prenda troppo 
sul seno la sua proposta visto 
che formula giudizi tutt altro 
che lusinghien sulle stesse for 
ze che dovrebbero promuove 
re la «lista Nathan» Ce n è per 
tutti a partire dalla «sbiadita e 
illeggibile fotocopia laica 
con tre partiti che vogliono a 
ogni costo esser partìtmi» Una 
frecciata va anche alle liste 
verdi che - dice - potranno 
avere successo se «avranno 
candidature diverse da quelle 
che si ventilano» e se France 
sco Rutelli «smetterà di fare di 
plomazia per fare politica co 
me si deve» mentre la lista 
antiproibizionista «non man 
cherà di avere almeno i suoi 
due consiglieri» Se comun 
que la «lista Nathan» non do 
vesse decollare - conclude 
Pannella - «occorrerà pensare 
seriamente anche a una "ìista 
laica basata sulla tenta com 
ponente delia nascitura fede 
razione laica» 

l'Unità 
Martedì 
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